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C hades Bettelheim approfondì nei 
suoi scritti il tema deOa transizione. 
E con lui diyeI>i autori di ieri e di og

gi, a partire da Roosana Rossanda. Ci si do
vrebbe pensare. almeno per una volta. ora 
che si riapre la ferita dei giornali a rischio 
di chiusura 

Come in un vecchio giradischi impazzi
to, il refmin delle risorse destinate al Fon
do l''''" l'editoria nella legge di stabilità ritor
na.È un'ossessione: da 500 milioni di euro 
si è arrivati in pochi anni a 23 milioni La si
Illazione è gravissima. legata a11ìJo esile di 
qualche emendamento depositalo da Sini
stra, ecologia e libertà. nonché dal partito 
democratico. Quest'ultimo, peraltro, ha in 
mano. le leve del governo e stupisce che sia 
costretto ad auto-emendarsi Sulle pagine 
dell'Avvenire qualche giorno fu è stato sol
levato il problema dal giornalista missiona
tio don Giulio Albanese e da Michele Zan
zucchi di Qttà nuova, voci di preoccupa
zione per la cultura di massa in sinto.nia 
con il papa di Roma Francesco. Più in ge
nerale e con infaticabile tenacia. si muove 

- la campagna NMenogiomaliMenoliberi, 
promossa e sostenuta dalle associazioni di 
setto re e dai sindacati. 

Chiariamo. Si tratta della Mela di una 
componente crudale dello spazio pubbli
co, delle libertà e dei dititti. C'è, in verità. 
una gran \/Oglladi bavaglio: da alcuni pun
ti del testo sulla diffamazione, alla delega 
sulle inleroettazioni, alla conquista "",ar- . 
chionnesca. dena Rai n bavaglio di merca
[O non ha forse le sembianze di un pugno . 
da bwd:outma certamente quelle dellen
CO avvelenamento. Viene messa in causa la 
po5SIbilità dell' argomentazione del discor
so, di cui ha scritto sempre il sodologo 
Franca Rositi. Per dire. insomma, che la 
lotta in corso non è la nostalgia di un passa
to che fu, bensl l'opportunità concreta di 
agire la uansizione. Dall'era analogica 
all'età digitale. fu l'altro, sta prendendo 
piede (giustamente) una versione meno 
canrubalesca di quel passaggio, secoodo 
cui la carta non è affatto destinata a scom
parire. 

Sì, rutto cambierà e guai se i giornali 
non ne tenessero conto, applicandosi al 
cambiamento. Ma con l'an /ineè immagi
nabile una conviwnz.a sinergica. piuttosto 
che un duelln finale. In giro per il mondo 
se ne parla e si studiano progetti. Qui, non 
si hai! coraggio di investire una cifrasigni
ncativa per garantire modalità tisl!"ttose 
del pluralismo e dell'occupazione. f: noto 
persino agli economisti di Cede libetista 
che, per ristrutturare, serve una scelta stra
tegica, inì:zialrnente onerosa. Invece, il go
verno che si vuole innovativo togfie sia ai 
«pOveri» dentro il Fondo sia'ai «J:i.cchi,. im
pegnati nei riassetti I~ pesanti e insi· 
diosi) in virtù di una norma introdotta 
dall'ex sottosegretatio !J>gnini 

A una transizione, in 'i'erità, sembrano 
pensare i testi di ruorma presentati da N e 
SeI, che istituiscono un Fondo per l'infor
mazione e suppongono una copertura fi
nanziaria stabile. Basterebbe un lie"e pre
lievo sui proventi degli Over ti .. top (Goo
gle, Facebook e omologhi) per garantire 
un futuro meno lutbloso. 

Se il parlamento ha avviaro l'iter per il 
tiordino del sistema. fermo alla legge 416 
del 1981, è immorale davvero fuvorire 
l'agottia del soggetti meno Illtelatidal mer
cato, Perché locali. di op.inione, cooperati
vi eindipendenti. 

O è la morte che vuole il _pensiero uni
co»? Eran duecento, eran giovani e furti. 
Bppur: dopo la recente chiusura del Corrie
re mercanlik. ecco da ultimo l'uscita di sce
na dellà stotica Voce dellil Romagna. .Ro
magna una.. .. .. si canta e si balla. Già. sul 
Tiranic: metafora di sempre. 
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'ronla ma c'è vita a slnlslra 
Leggo le reazioni abbastanza ironi
che ai primi passi del gruppo par
lamentare Sinistra ttafiana. Andle 
io mi sono permesso di irooizzare 
sulla -veemenza- dell'azione che 
si preligura da palle di Passina e 
company, ai quali peraltro penso 
di dare fiducia e appoggio. Per
ché? Molti anni fa un compa"," 
di Rifondazione scrisse una lette
ra al .ceniere della Sera-, nella 
Quale denunciava lo stretto lega
me dei dipendenti di fabbnche 
che erano quotate in borsa. con 
le direzioni stesse. pena il falli
mento, non solo il licenziamento. 
Oggi sarei costretto ad ammette
re che senza la CGII. molti lavora
tori che non la apprezzano appie
no non avrebbero occasione di 
essere protagoniSti, pena in un 
secondo momento la rinunda a 
lotte che non siano di testimo-
nianza. Conosco pochi movimenti 
autonomi che abbiano ottenuto 
dei nsultati; tra questi Trasparen
za e Diritti nelle Marche, da anni 
sulla strada che unisce I portatori 
di disallilitil, le loro familllie ed i 
lavO/atori del terzo settore, spes
so non più sicuri del loro futuro. 
E' dal metodo ciroolare usato da 
T&D, elle ha Incalzato e continua 
ad incalzare la Regione-Man::he. 
è dall'inlfnugazione sull'oggi e 
sul domani, che anche Sinistra 
Italiana può fale a meno di esse
re una sigla. Le occasioni non 
mancano. 
lIIan:e11o _III 
!'nelsazione dal Prc 
Caro -manifesto-, una precisazio
ne nguardante resito del Comita
to politico nazionale di Ritondazio. 
ne comunista svottosi il 7 e 8 110-
vembre, n documento della segJe
teria nallenale che awia la con-
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sultazione Ila lIIi iscritti (e le iscrit· 
te) sull'adesione al doeumento 
-Noi ci siamo_ (giornalisticamen
te -Cosa rossa-) è stato approva
to con 53 ..,oti favorevoli,20 con
trari e 4 astensioni. 
,.".,. -.. /JanIeIe 
/tI.fIIo .. (CPN del PRC) 

Dal partlto comunIsta 
cari compagni, sabato 1 novem
bre non c'è stata solo la nascita 
della -cosa rosa», ma anche !'as
semblea internazionale comuni
sta, <Hganizzata dal partito comu
nista al centro mngressi Frentani, 
nelfanniversario dellÀl riva.luzione 
russa; partito che alle prossime 
elezioni amminist:rativ! presente
rà liste proprie. Mi auguro che in 
vista di questi appuntamenti, il 
nostro giornale. che ancora si di
d'llara con orgoglio comunista, 
possa dare spazio e voce non 
solo ai transfughi di Pd e Sol, ma 
anche a chi comunista lo è sul 
serio. Perdonate le ripetizioni ma 
credo me non possiamo riporre 
speranze in chi ha cootribuito tra 
le altre cose a smantellare lo Sta
tuto dei lJlvoratori e palle della 
Costitluione e già ha affennato di 
sosten ... e I candidati grillini. Pen
so cl sia ancora uno stramaledet
to bisogno delle nostre orilllni e 
delle nostre idee. 
C4md. Toni, ceJilJla JulÌj 
Gagatin-lavrNalDri aeropOftuali 
Rumicioo 

Professolt come claque 
Vi Informo su un episodio quanto
meno awilente e increscioso, ac
caduto nella mia. scuola. Hanno 
promosso un convegno con i soli· 
ti pe!SOnaggi politici (De Mita, 
ea:.) e hanno costretto gli inre
gnanti a essere presenti In seguj
to a un ordine dì servìzio, oonv~ 
cando ufficialmente un collelllo 
dei doceffii elle non si è mai tenu
to. Un abile stralagemma per ob
bligare il CCHpO docente a fornire 
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una platea gratuita alla mercé di 
questi notabili politià. Insomma, 
i docenti sono stati convocati a 
partecipare a una seduta collegia
le mail collegro non si è riunito 
per dare spazio a un con...egno, 
durante il quale gli inse@lanti 
hanno fatto da uditorio a disposi
zione dei politicl Si è trattato di 
un vero abuso di potere, un atto 
Utecito, una inaccettabile imposi
zione nei nostri confronti, Per cui 
ho denunaato la cosa, divulgan
do un resoconto alla stampa, in 
seguito ripteso da un parlamenta
re di SeI, il Quale ha emanato un 
propri<! comunicato e ha promes
SCt dt presentare un1nterrogazlone 
parlamentare. Contestualmente, 
la CGll scuola ha inviato una no
ta tormale all'Ufficjo Scolastico 
Regionale. D'ora innanzi potrei 
subire atti ritofsM. Personatmen
te, non temo nuUa. Nel malaugu
rato caso, userò le mie abibJali 
-armi:., vale a dire la parola sait
ta. Questi slgnorotti politici dO'll>
no capire che non possono spa
droneggiare sempre, comunque e 
dovunque, ( ... )Come docenti, che 
hanno una dignità professionale, 
umana ed etica da tutelare, non 
possiamo prestarci a simili gi0-
chetti, a pretesti utili a promuo..,e
re passerelle politicbe che non 
hanno aJama attinenza diretta 
con gli interessi e i problemi reafi 
della scuola. È una ciroostanza 
esemplare che attesta, in modo 
netto ed inequivocabUe. come 
non esista alcuna discontinuità 
nspetto alla precedente gestione 
della scuola. I ... ) Mi sono espres
so in ogni ·modo contro la -Suona 
scuola:-. Il 5 maggio scorso si è 
astenuto dal lavoro 1'8O'l circa 
dei dipendenti della scuola (si è 
11attato dello sciopero più impo
nente. massiccio e partecipato 
nella slona della scuola pubblica 
ita liana), ho preso parte a nume-
rose assembtee sindacali e a ma
nifestazioni di piazza. Da oftre un 
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anno e mezzo mI batto contro la 
barbarie renziana. Ho scritto e 
continuo a scrivere post., lettere e 
articoli contro l'incivittà del gover
no. Ma invano. Tale vicenda testi· 
monia romela legge 107( 2015 
serva solo a mettere Il ba",glio 
alle voci critiche e dissidenti, a 
tacitare i soggetti più scomodi. 
Lod. Garofa/o 

L'assenlelsmo del politici 
A proposito di chi 'oIorrebbe licert
ziaIe i dipendenti pubblici disone
sti, giusto. Ma sarebbe altrettanto 
giusto incominciare dall'alto e 
licenziare I numerosi parlamentari 
che spiccano per Il loro assentei
smo. l o spettacolo desolante di 
Camera, Senato e Parlamento 
Europeo semivuoti con rtferimen· 
lO a certi nostri parlamentari e 
lampante. Nessuna voce si Jew 
per denuooare questa disonestà 
istituzionale. 
Feroanda T.n<redl 

Lutto alla eglI di Varese 
I compagni e le compagne della 
Cgil di Varese ncordano COlI a" et· 
to il compagno Antonello Carai, 
membro del Direttivo Filctem Cgil 
e militante ecol1laclfista Impegna· 
to su ogni fronte di lotta e di soli· 
darietà internazionale. 

Per Adele 
Sul \efllpo che ricopre 
le speranze della nnsua 
rivoluzione, 
rimane la tua voce 
e il tuo passo sicuro 
nelle piazze assolate 
che ci hanno viste 
urlare la rabllia 
e la gioia di essere 
insieme, 
in una lotta che continueremo 
anche per te, 
sorella minuta 
dal passo di tigre. 
Edda Blm, per l'Affi dell. Cas. 
internazionale delle Donne 

I , .ilo!;!I!Ilo!d'_ ' • 
-cambiamo verso sulle droghe. Ades
solo. È con questo slogan che 1120 e 
21 noYembreJ a Milano presso La ca
rnera del lavoro, si torrà una conte
re!WI org;>nizzata dal Cartello di Ge
nova nel solco delle parole di don 
Gallo (vedi proglamma su mila
n02015.fuonluogo.lt). 
Tante sillle ed esperienze di'l ... e che 
insieme in questi aMi hanno marJte. 
nuto vivo un dibattito critR:o su que
sti temi e che si sono riunite anche, 
stavolta per un ob~o comune: ria
prire Il dibattito sulle droghe nel no- . 
siro paese dopo anni di repressione 
cieca promossa ed a..,allata prima da 

. un. legge anticostitlJ2ionale, la Fini 
Gì .. anardi e poi dai sDenzi colpevoli 
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A Milano per camhiare verso sulle droghe 
se al tema dell'uso, del consumo, 
deU'abuso e della dipendenza da 
<droghe- siano sempre più racconti 
del quotidiano, della vita «normale
di moltissimi giovani. Non più e non 
solo storie difficOi, npetute e bagl
che, nelle quaU la dipendenza da SI>

stanze stupefacenti è d"'entata dram
ma dell'ivere, illegalità e marginalità 
sociale e con ctJi i nostri servizi han
no molto lavorato in strada, neJJe car-
_ _ ... _ _ ... _ . __ :...lo ._tl •••• :10':' ""l 

Riccardo De Facci" 

tirsi, sperimentarB, stare assieme di 
molti gio..,anl, connotate anche da un 
consumo di sostanze dìffuso, in co ... 
testi ed ambiti dIversissimi, con min
vollllmenti e problematicità molto 
diYe .... lJl "nuncia al ragionamento 
complesso, l'obbligo penale alla cu
ra, le promesse dì pesantissime puni
zioni contribuiscono paradossalmen
te ad aumentare l'allanne e alimenta
no la tendenza alla mimetil23Zione 
...... r ................. ..t .. oi .. b,," nn.n d rirnn~ 

In primo luogo, le modificlle alla lelll
sWlone ,;g.nte elle risale alla fine 
degli anni '80. È assolutamente ne
cessario apPfW3rB una nuova legge 
che chiuda la stagione della repres
sione dura, dOpenalizzando completa
mente il possesso e Il consumo di 
tutte le sostanze. A Milano si aprirà 
un _ senra pregiudizi sul rapo 
porto tra ritonna del Opr 309/ 90·e. 
legalil23Zione della cannabis, anche 
in rP.la1inne alle esoerfenze intemazi~ 

In secondo luogo, biso@la fare I ton
tf con I numi modellf di consumo, 
intrea:iati con contesti sociali deter
minati. Vediamo sorgere nelle città 
zone che si ~speclalizzano. nel forni
re Insieme economie det divertimen
to, nel kit del tutto compreso dallo 
street tood, all'ak:ool ed alle sostan
ze psicoattive di vario genere. Questo 
comporta una politica che de\le coin
volgere I Comuni, realizzare sistemi 
di allerta rapido sulla pericolosità 

confrontarti con un'area di marg 
tà estrema 
In teno luogo, è evidente che Se 
comunità, ìnteNentl di strada, gI 
stessi Comuni devono ripensare 
tègie, metodologie e strumenti, I 
evidente che una tale ridefinizlol 
della nostra politielle sulle drogt 
bisogno dr un investimento forte 
parte delle istituzioni. Per quesl! 
chiediamo al Governo di reaLizza 
entro l'inizio del 2016 la Conf ... 
nazionale sulle droghe (l'ultima 
aI 2009!). Nell'aprile del prossir 
anno si terrà una sessione speci 
sulle dloghe dell'Assemblea Ge~ 
deU'Onu. Non possiamo arrivare 
quetl'appuntamento continuandl 
la politica dello struzzo. 


